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molti e tenaci difensori in Par lamento . R i -
cordo qui di passaggio che in uno dei miei 
pr imi discorsi fa t t i in questa Camera con-
tro il dazio sul grano, parecchi co l l egh i si 
ebbero proprio a male che io li ch iamass i 
granarli e non agrarii e dissero che essi del la 
protezione della agricol tura in genere si oc-
cupavano e di tu t t e le produzioni ag ra r i e : 
oggi in tan to non vedo presente a lcuno di 
quest i coìleghi, nè vedo segno ve runo del 
loro interessamento per questa quest ione 
veramente agraria. 

Ora in Francia , io dico, di f ronte al la 
mévente dei vini , dal Governo e dal Par la-
mento si è fa t to tu t to quello che si poteva 
fa re : quel Par lamento ha r inunziato a 95 
milioni l 'anno, reddi to del dazio di consumo 
sul vino, e quella tassa di circolazione che fu 
imposta, nei suoi effetti prat ici , deve essere 
assai b landa se in tu t t i gli scr i t tori econo-
mici f rancesi che si occupano della ma te r i a 
io vedo quasi concordemente quest 'afferma-
zione, che ormai in F ranc ia il v ino si può 
r i tenere come non più tassato. Ora, dun-
que, malgrado l 'abolizione del dazio e mal-
grado la r inunzia a quest i 95 milioni. . . {In-
terruzione a bassa voce del deputato Di Sant'Ono-
frio). 

C'è la tassa di l i re 1.50; lo so per fe t ta -
mente, e l 'ho detto un momento f a ; ma de-
gli effett i e della r ipercussione di un ' im-
posta io credo che noi lontani non possiamo 
saperne più dei vicini, ed io sot toporrò al-
l 'onorevole Di Sant 'Onofr io il pa re re te-
s tuale di quegli autorevoli economist i fran-
cesi, i qual i affermano che ormai si può ri-
tenere il vino come non più tassato. 

Ebbene, malgrado ciò, la crisi vinicola 
in F ranc ia non solo non si è a t t enua ta ma 
è d iventa ta più acuta, e la questione in 
Franc ia è più che mai al l 'ordine del giorno, 
tanto che si discute di dare un quar to di 
l i tro giornaliero ai soldati ed a l l ' a rmata . 

Del resto, r ipeto che l 'abolizione del da-
zio in quanto fosse possibile, sarebbe in-
discut ibi lmente ut i le ; è questione di mi-
sura; è questione, soprat tut to , di propor-
zione f ra lo sforzo e l 'effetto, f ra l 'aspetta-
t iva e la real tà . Ed io credo fe rmamente che 
tu t te le speranze r iposte sopra un 'eventua le 
diminuzione di qualche centesimo al l i tro 
sono t roppe rosee, e ciò prescindendo dal 
grave sacrificio della finanza o dal l 'a l t ra 
incogni ta di cambiare tu t to il meccanismo 
t r ibutar io a t tuale , facendo un piccolo salto 

nel buio. E in queste cose bisogna andare 
assai a r i lento. 

Villa. Colla trasformazione del dazio di 
consumo si impedisce la sofisticazione. 

Orlando. Si impedisce la sofisticazione e va 
benissimo ; e non nego che anche sotto questo 
aspetto una r i fo rma sarebbe cer tamente ut i le . 
10 prego l 'onorevole Villa di considerare 
che l ' indagine che io fo non tende a negare 
11 valore assoluto della r i forma da lui invo-
cata, ma, bensì, a met te rne in r i l ievo le 
difficoltà capaci di ostacolarla e di tempe-
rarne gi i effett i u t i l i ; e ciò al fine di stabi-
l i rne il valore relat ivo verso l 'a l t ro ordine 
di r imedi da me dis t in to: le faci l i tazioni 
agl i alcool d is t i l la t i dal vino. 

Ora io credo che un r imedio cer tamente 
benefico e d'effetto più immedia to e meno co-
stoso consista appunto in una la rga e corag-
giosa r iforma, in questo senso, la quale può fa-
ci lmente essere compiuta, purché il minis t ro 
si renda indipendente dal l ' i s ter ismo fiscale 
del l 'a l ta burocrazia della finanza, una ri-
forma, dico, della legge sugl i spi r i t i . Io non 
r ipeterò quello che ha detto con t a n t a com-
petenza ed eloquenza l 'onorevole Pan tano ; 
ma chiederò un chiar imento preciso di fa t to 
all 'onorevole Carcano. 

Quando le popolazioni nostre hanno in-
vocato un maggiore abbuono sugli alcool, 
i l cielo del palazzo di via Vent i Se t tembre 
si è abbuia to; il barometro ha segnato su-
bito tempes ta ; la finanza i ta l iana correva 
pericolo estremo e t u t t i quant i gli eccellenti 
commendatori , oche del Campidogl io finan-
ziario, hanno chiamato alla difesa ed alla 
resistenza. Ora io dico: noi abbiamo con-
cesso ormai una serie di abbuoni t i r a t i pro-
prio con i denti , p r ima con Decret i Rea l i 
provvisori , poi con leggi che conval idavano 
il Decreto Reale, ma sempre con carat tere 
di t rep idante temporanei tà ; sempre in preda 
al t imore di una grave minaccia alla sal-
dezza del bilancio. 

Ebbene, io vorrei sapere quale è stato 
l 'effetto dannoso finanziario di quest i mag-
giori abbuoni che abbiamo così faticosa-
mente e scarsamente ot tenut i . Ma la finanza 
i ta l iana, continua ad essere in buona salute, 
o è essa minacciata per effetto di quest i ab-
buoni ? Io ho visto che nel l 'u l t imo anno 
finanziario 1900-901 la diminuzione delle 
tasse sugli spir i t i è s tata di 3 a 400 mila 
lire, ma a questa diminuzione fa r iscontro 
una diminuzione della totale quan t i t à di 
spir i to prodotta in I ta l ia . 


